
 
 

Rassegna Stampa del 15.09.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 

 
 
 

  
 
 

Rassegna Stampa del 15.09.2011 
-  a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia – 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 15.09.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

L'analisi. Scenari della crisi. Se la sanità per tutti 
diventa un lusso 

  

La crisi non si placa. Anzi. E ci stiamo rendendo conto che, con manovre tanto pesanti 
quanto parziali come quelle fin qui varate, i conti potrebbero non tornare mai. E 
allora si fa strada la via dello "Stato leggero" con dismissione di beni e funzioni 
pubblici. E tra questi potrebbe entrarci anche il Ssn. Ipotesi legittime ma il sistema 
Paese deve essere coinvolto perché si tratta di scelte che riguardano tutti noi. Oggi e 
per le prossime generazioni. 
  
14 SET - Dalle parti della Maggioranza non se ne parla ancora ufficialmente. Anzi. A sentire il neo segretario del Pdl 
Angelino Alfano (ieri sera a Ballarò) la “sanità non è stata e non sarà toccata dalla manovra”. Sappiamo che Regioni e 
sindacati di categoria la pensano diversamente. Ma non è questo il punto. Il punto è che a seguito del precipitare della 
crisi economica e dell’impegno al pareggio di bilancio entro il 2013, si stanno facendo strada diverse ipotesi di drastiche 
dismissione di pezzi importanti di spesa pubblica. Di patrimoni ma anche di funzioni. 
E tra queste ultime potrebbe esserci anche la sanità. Come dicevamo, Regioni e sindacati già oggi denunciano un taglio 
di 7/8 miliardi al fondo sanitario da qui al 2013. Ma qui non stiamo parlando dei soliti (altalenanti) tagli che ogni anno si 
prospettano al settore per tenere i conti sotto controllo. Qui stiamo parlando dell’ipotesi di una vera e propria revisione 
dell’attuale sistema sanitario, con il superamento, o almeno di un grosso ridimensionamento, dell’attuale universalismo 
finanziato dalla fiscalità generale. 
A dire il vero il ministro Sacconi ne parla apertamente fin dall’inizio della legislatura con i suoi due libri bianco/verde sul 
nuovo welfare, dove si traccia il disegno di una sanità ad “universalismo selettivo”, con un doppio sistema assistenziale 
basato su due pilastri, uno pubblico pagato dalla fiscalità generale e uno privato pagato da contributi integrativi e 
finalizzati a soddisfare particolari bisogni. 
Fino a ieri le idee di Sacconi erano rimaste abbastanza isolate nella sua stessa Maggioranza. In primis è stata la politica 
finanziaria di Tremonti, e i suoi continui richiami alla salvaguardia del bene salute come supporto fondamentale per le 
famiglie in tempi di crisi, a rilegare in un cantuccio le riforme sacconiane. 
  
Ma oggi le cose potrebbero appunto cambiare. E i segnali si avvertono da diverse parti. Per la sua riforma fiscale (che 
non può non avere ripercussioni sul welfare) Berlusconi ha voluto a capo di un pool di economisti il liberal Antonio Martino 
che da sempre prospetta uno Stato "leggero". Tra le righe di diversi autorevoli editoriali comincia poi a farsi strada l’idea 
che bisogna comunque rimettere le mani al finanziamento della sanità in modo strutturale. Lo scrive Massimo Muchetti 
sul Corriere della Sera di ieri, di cui è vice direttore, auspicando  di “far pagare la sanità a tutti i cittadini secondo aliquote 
progressive anziché alle imprese e ai dipendenti”. Lo chiede trasversalmente l’economista Tito Boeri su Repubblica del 27 
agosto quando, criticando la contromanovra del Pd, interroga Bersani sul perché nel suo decalogo alternativo a quello di 
Tremonti non ci sia alcun intervento strutturale sulla sanità, che da sola, segnala Boeri, copre il 17% della spesa pubblica. 
Ma se ne parla ormai apertamente anche nei palazzi e nelle feste della politica. E non solo nel centro destra. Venerdì 
scorso al Festival della salute del suo partito, il responsabile nazionale del Welfare del Pd Giuseppe Fioroni, ha infatti 
richiamato tutti a rivedere l’attuale assetto di pensioni e sanità, alla luce del combinato disposto della crisi mondiale e dei 
nuovi indici di invecchiamento, che richiedono diverse logiche di compartecipazione alla spesa in relazione ai redditi. 
E se ne sta parlando ormai anche nelle sedi competenti del Governo (Economia e Salute), dove si è ben consci che se si 
vuole raggiungere l’obiettivo del pareggio di bilancio entro due anni, dando contestualmente una bella mazzata al debito, 
la sanità non può non dare il suo contributo in misura ben maggiore di quello sin qui prospettato. 
 
E dato che non si può continuare a tagliare i finan ziamenti  all’infinito senza toccare le prestazioni da erogare, non si 
può escludere che si faccia strada la via di una riduzione progressiva del paniere di servizi sanitari pubblici, intervenendo 
magari sui Lea o con nuovi e più significativi ticket, fino al ripescaggio del modello Sacconi con la costituzione di due 
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sistemi sanitari in parte complementari e in parte, di fatto, alternativi. 
Il succo di questi ragionamenti è che, con una vita media ormai prossima ai 90 anni e con una crisi economica strutturale 
di questa portata con la quale, ormai si è capito, potremmo dover fare i conti per decenni, un lusso come quello del Ssn 
potremmo non potercelo permettere più. 
Intendiamoci. Siamo di fronte a ragionamenti e ipotesi legittimi che meritano di essere analizzati e sviscerati nel dettaglio. 
Quello che vogliamo segnalare è il rischio che, ancora una volta, il sistema Paese nel suo complesso sia di fatto 
esautorato dalle scelte, come avvenuto, per citare il caso più recente, con la riforma federalista. Adesso abbiamo le leggi 
federali ma ci accorgiamo che non siamo pronti ad attuarle e che, alla fine, a volerle è, anche se forte, una pur sempre 
minoranza del Paese. 
Tornare indietro rispetto alla riforma sanitaria del 1978 e ai suoi principi è, per l’appunto, legittimo, ma farlo senza un reale 
confronto nel Paese no. Anche perché potremmo presto pentircene.  
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Sanità, scattano le nuove regole 
per la certificazione dei redditi 
   
15 settembre 2011 
  
 
Ticket, da oggi nuove regole 

Scattano oggi, giovedì 15 settembre, le nuove regole per chi ha diritto all'esenzione per redditi dal ticket sanitario. 

Non cambia nulla per quanto riguarda gli esoneri riconosciuti ai pazienti colpiti da patologie gravi (malattie croniche, 

invalidanti, rare) e ai portatori di handicap.  

 

Non sono previste modifiche neppure per le ricette relative all'acquisto di farmaci. Tutto come prima anche per chi 

avesse in mano una impegnativa con data antecedente al 15 settembre. I nuovi provvedimenti, infatti, partono da 

oggi e riguardano esclusivamente l'esenzioni dal ticket sanitario su esami medici e visite specialistiche: in sostanza 

non sarà più concesso al cittadino autocertificare il proprio reddito (basso), firmando l'impegnativa.  

 

Toccherà ai medici di famiglia verificare, su richiesta dell'interessato, al momento della compilazione del certificato e 

attraverso l'anagrafe regionale (il sistema informatico Crs Siss), se il proprio assistito ha diritto o meno all'esenzione. 

Il giro di vite sui ticket è stato imposto da un decreto ministeriale del 2009, recepito dalla Regione Lombardia con un 

provvedimento del maggio scorso.  

 

I cittadini che hanno diritto all'esenzione - secondo le disposizioni statali, valide quindi su tutto il territorio nazionale - 

devono avere un'età superiore ai 65 anni con reddito complessivo familiare inferiore o uguale a 36.151,98 euro o 

minori di 6 anni appartenenti a nucleo familiare che non supera i 36.151,98 euro (il codice di esenzione è E01). Ad 

avvisare tutti gli interessati ci ha pensato l'Asl bergamasca che ha inviato un'apposita lettera: consigliabile portarla 

sempre con sé, quando ci si rivolge al medico.  

 

Un po' più ampie le condizioni per beneficiare dell'esenzione regionale (valida però solo in Lombardia). Occorrerà 

avere un'età superiore a 65 anni e reddito complessivo familiare inferiore o uguale a 38.500,00 euro. In Lombardia 

esenzione garantita anche a disoccupati, lavoratori in mobilità, cittadini in cassa integrazione straordinaria e in 

cassa integrazione in deroga e familiari a loro carico. In questo caso il cittadino dovrà però rilasciare 

l'autocertificazione recandosi all'Asl (sportello Scelta/Revoca).  

 

Per i minori di 14 anni (e senza limiti di reddito) l'esenzione vale fino al compimento del 14° anno d i età. La 

situazione parrebbe comunque sotto controllo, almeno stando ai medici di famiglia: «L'unico inghippo – spiega 

Guido Marinoni, segretario della Fimmg bergamasca (il maggior sindacato dei medici di famiglia) potrebbe essere la 

difficoltà di collegamento con il sistema informatico, se il paziente non ha con sé il documento cartaceo».  
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Qualche criticità in più si teme invece per quanto riguarda le strutture ospedaliere: nel mirino c'è sempre il sistema 

informatico. «Ma - assicurano dall'Asl – in questi giorni si è fatto un grosso lavoro sia dal punto di vista tecnico, che 

del potenziamento delle attrezzature».  

 

Ultima spiaggia per chi non avesse ricevuto la lettera dall'Asl e non risultasse nella banca dati: rivolgersi agli 

sportelli dei Distretti per autocertificare il diritto all'esenzione. 
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Nominati i nuovi commissari delle aziende sanitarie 
provinciali 

Sono Salvatore Messina, Gaetano Sirna e Francesco Poli (ad interim) saranno i nuovi commissari delle aziende 
sanitarie provinciali di Agrigento, Catania e Messina. L'assessore regionale per la salute della Sicilia, Massimo 
Russo, ha gia' dato il via alle procedure per la loro nomina dopo la decadenza dei precedenti direttori generali 
dovuta, come previsto dalla legge, al mancato raggiungimento degli obiettivi di bilancio.  
 
Salvatore Messina, 59 anni, nato a Piazza Armerina (enna), laureato in giurisprudenza, dall'aprile scorso era 
direttore di unita' operativa complessa all'asp di enna e coordinatore amministrativo dell'area territoriale di 
Enna. Messina ha ricoperto dal 1979 ad oggi, nel sistema sanitario regionale, numerosi incarichi apicali nel 
settore amministrativo. Per un anno (tra il 2008 e il 2009) e' stato direttore amministrativo dell'asp di Reggio 
Calabria, citta' nella quale, su incarico del prefetto, ha anche avuto la responsabilita' della delicata struttura 
complessa "acquisizione beni e servizi".  
 
Gaetano Sirna, 58 anni, nato a Cesaro' (messina), laureato in medicina, ha ricoperto numerosi ruoli 
dirigenziali nella sanita' siciliana. E' stato direttore di presidio ospedaliero a Lipari (1999), a patti (2000) e 
Taormina (2003); dal mese di giugno del 2005, per quasi un anno e mezzo, e' stato direttore sanitario all'asp di 
Messina; dal novembre del 2006 al 31 agosto 2009 e' stato direttore generale dell'azienda ospedaliera 
"Papardo" di Messina per poi assumere il ruolo di direttore sanitario all'ospedale di Taormina (fino all'aprile 
2010) e quindi dell'azienda ospedaliero universitaria "policlinico - Vittorio Emanuele" di Catania. Sirna si e' 
formato all'universita' di Catania. 
 
Francesco Poli, 74 anni, nato a Catania, laureato in giurisprudenza, e' uno degli uomini di maggiore 
esperienza della sanita' siciliana. e' l'attuale direttore generale dell'azienda ospedaliera "Cannizzaro" di Catania. 
negli anni '90 e' stato direttore generale dell'azienda "ospedali Vittorio Emanuele, Ferrarotto, S. Bambino" di 
Catania e poi dell'asp di Messina, dell'azienda policlinico di Catania e dell'azienda ospedaliera "Garibaldi" 
sempre a Catania. Dal novembre 2008 e' stato anche consulente dell'assessore russo partecipando al gruppo di 
lavoro che ha predisposto gli atti preliminari per la riforma del sistema sanitario. 
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2Debito sanitario, quanto costa agli abruzzesi il piano di rientro? 
MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 2011 15:27 REDAZIONE REGIONE ABRUZZO - ABRUZZO 
 

Quanto costa agli abruzzesi il piano di rientro dal debito sanitario? Solo di consulenza, 4mila euro al giorno. Ad 
affermarlo è il consigliere regionale dell’Italia dei Valori, Cesare D’Alessandro, che ha presentato un’interrogazione 
al presidente della Regione e Commissario ad Acta alla Sanità, Gianni Chiodi. 

Al Governatore viene chiesto perché dal 2009, dopo il terremoto dell’Aquila, non si è provveduto a chiedere al 
Ministro Tremonti di farsi carico di una spesa resa obbligatoria dal Governo, che l’Abruzzo sopporta dal 2008, 
pagando la consulenza della KPMG (la multinazionale olandese leader nel settore della revisione dei bilanci e nella 
consulenza alle imprese in materia fiscale, ndr), pari a circa 4mila euro al giorno. 

“Oltre al terremoto” spiega D’Alessandro “dal 2008 ad oggi abbiamo attraversato una crisi economica e finanziaria di 
tale entità che l’esborso di un milione e 300mila euro l’anno per le casse regionali è inaccettabile. Con questa cifra 
si paga un terzo del Consiglio regionale, ma soprattutto si potrebbe far fronte alle richieste dei disabili, dei malati 
oncologici e via discorrendo. Purtroppo Chiodi, per il 2011, ha già presentato il nuovo impegno per un milione e 
300mila euro da elargire alla KPMG, ma sarà il caso che dica a Tremonti, e lo faccia in fretta, che l’Abruzzo non può 
sborsare più un euro per il futuro, anzi il Governo dovrebbe rimborsare quanto speso negli ultimi tre anni. A Chiodi, 
comunque, faccio un ultimo appunto, visto che il decreto commissariale per la KPMG lo fa lui: la Regione 
Campania, obbligata come noi ad avvalersi dell’Advisor KPMG, con quasi 6 milioni di abitanti, spende meno di noi 
per fare pressappoco le stesse cose. Perché? La stessa Campania ha previsto nel proprio decreto la facoltà di 
recesso con un mese di preavviso e senza penalità, l’Abruzzo no! Perché? E soprattutto, perché non usciamo al più 
presto da questa situazione restituendo la normalità al Servizio Sanitario Regionale?”. 
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